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	DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO

E SERVIZI ECONOMALI

Servizio Appalti e Forniture


APPALTO PUBBLICO PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA IN SOMMINISTRAZIONE PER DUE ANNI DI MATERIALE DI CONSUMO E ACCESSORIO PER LABORATORI DI ANALISI  E PER IL LABORATORIO DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE AREA SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA  DELL’AZIENDA USL 6 DI PALERMO

CAPITOLATO D’ONERI 
ART. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO
Il presente Capitolato ha per oggetto l’appalto, con il sistema della procedura aperta, per la fornitura per due anni di materiale di consumo e accessorio per Laboratori di Analisi  e per il Laboratorio del Dipartimento di Prevenzione Area Sanità Pubblica Veterinaria dell’Azienda USL 6 di Palermo, occorrenti ai PP.OO. ed alle Strutture Sanitarie dell’Azienda USL 6 di Palermo, di cui all’allegato “A” al presente Capitolato, formante parte integrante e sostanziale, ove sono indicati le caratteri​stiche tecniche richieste, il quantitativo dei prodotti oc​correnti per un anno, nonché il relativo im​porto a base d’asta annuo, I.V.A. esclusa.

I quantita​tivi indicati si riferiscono al fabbisogno presunto per un anno ed hanno valore meramente presuntivo, essendo gli stessi condizionati da vari fattori non tutti prevedibili e pertanto non impe​gnano l’AUSL in caso di aumento o diminuzione, mentre la Ditta fornitrice resta vincolata a praticare le stesse condizioni pattuite senza vantare alcuna pretesa. Ne consegue che l’entità della somministra​zione sarà correlata all’effettivo fabbisogno delle strutture dipendenti, senza alcun limite minimo o massimo, in dipendenza delle reali necessità delle stesse. L’offerta, inoltre, non dovrà essere in alcun modo condizionata anche sotto l’aspetto del minimo ordinativo fatturabile.

ART. 2 – DURATA ED ESECUZIONE DELLA FORNITURA

La fornitura in somministrazione avrà la durata di due anni a decorrere dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. E’ prevista l’eventuale proroga del contratto di ulteriori 6 mesi. L’Azienda si riserva di rinnovare il contratto per un ulteriore periodo non superiore a quello inizial​mente stabilito, anche di anno in anno, agli stessi prezzi e condizioni inizialmente stabiliti.

La consegna della fornitura dei prodotti aggiudicati, perfettamente conformi ai prodotti of​ferti in gara, dovrà essere effettuata entro il termine massimo di 15 giorni dalla data di ricevimento dell’ordinativo medesimo. L’ordinativo, in caso di urgenza, può essere effettuato anche per via telefonica, convalidato nei giorni successivi con formale ordinativo, inviato via fax, e la consegna dovrà avvenire entro 3 giorni.

La consegna della fornitura dovrà essere effettuata presso tutte le Farmacie dei PP.OO. e di tutte le Strutture Sanita​rie dell’Azienda USL n. 6 di Palermo che faranno richiesta del materiale da fornire.
Le spese d’imballo, trasporto ed ogni altro onere accessorio sono a carico della Ditta. La firma per ri​cevuta della merce non impegna l’Azienda USL per quanto riguarda la verifica delle merci stesse, ri​servan​dosi l’Azienda USL di comunicare con lettera a parte le proprie osservazioni e le eventuali con​testazioni. La merce richiesta viaggia a rischio del mittente che dovrà eventualmente sostituirla a pro​prie spese qua​lora dovesse pervenire danneggiata. La merce non accettata resta a disposizione del for​nitore a suo rischio e pericolo, e dovrà essere ritirata dallo stesso senza indugio; è a carico del fornitore ogni spesa sostenuta sia per la consegna che per il ritiro della merce stessa.

ART. 3 – OBBLIGHI DEL CONTRATTO

Requisiti di legge: i prodotti offerti devono essere conformi alle normative CE vigenti in merito alla produzione, al confezionamento all’etichettatura ed alla conservazione e devono essere provvisti di marcatura CE (Direttiva CEE 93/42 recepita con Decreto Legislativo n. 46/97 e s.m.i.). Per i disposi​tivi per i quali esista una monografia nella Farmacopea Ufficiale vigente, i requisiti devono essere conformi a quelli dalla Farmacopea medesima. Requisiti tecnici:. I Dispositivi devono essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche non vengono alterate durante il trasporto e l’immagazzinamento.

Il materiale di confezionamento deve essere tale da garantire la sterilità fino al momento dell’uso. Gli imballaggi dovranno riportare a carattere ben leggibili in lingua italiana, la descrizione quali-quantitiva del dispositivo, il nome del produttore ed ogni altra indicazione utile al loro riconoscimento.

Le confezioni ed i singoli imballaggi primari di tutti i prodotti debbono essere muniti di un’etichetta recante in lingua italiana, secondo quanto previsto dalla normativa vigente:

· Marcatura di conformità CE

· Descrizione del prodotto in lingua italiana

· Numero dei pezzi in essi contenuti e indicazione delle misure dei prodotti

· Dicitura monouso e/o sterile

· Nome ed indirizzo del produttore e/o del distributore

· Eventuali istruzioni d’uso e classe di appartenenza

· Numero identificativo del lotto e data di produzione

· Data di scadenza

· Metodo di sterilizzazione

· Codice del prodotto

· Informazione necessarie alla corretta conservazione.

Tutti i prodotti soggetti a scadenza, anche in funzione della loro eventuale sterilità, dovranno avere al momento della consegna, almeno ¾ della loro validità.

Il tipo di sterilizzazione utilizzato dovrà essere indicato sugli imballaggi primari del prodotto e dichiarato nella documentazione tecnica. Tale metodica deve essere conforme alle norme previste dalla F.U. vigente ed alle direttive CEE 92/42.

Qualora il prodotto fosse risterilizzabile dovrà essere fornita documentazione specifica che indichi il protocollo di sterilizzazione utilizzato ed i cicli di sterilizzazione sopportabili dal DM.
I prodotti devono avere le caratteristiche riportate nel rispettivo lotto.
Allo scopo di comprovare la rispondenza dei prodotti offerti alle caratteristiche richieste, le Ditte concorrenti do​vranno inserire nella busta “B” (contenente la DOCUMENTAZIONE TECNICA) le schede tecniche ed i depliants illustrativi (cataloghi) di ciascun prodotto offerto, nonché la relativa copia della certifi​cazione CE di cui al Decreto Legislativo n. 46/97 e s.m.i.. La documentazione tecnica presentata deve fornire informazioni dettagliate relative a: composizione e caratteristiche dei materiali, destinazione d’uso dei prodotti, compatibilità dei materiali utilizzati con tessuti e liquidi biologici e/o test di atossi​cità, caratteristiche del materiale di confezionamento, processo di sterilizzazione adottato e dati di si​curezza, produzione conforma alle norme F.U. e CE in vigore, classe di rischio CE del prodotto, eventuali avvertenze per l’uso e lo stoc​caggio. In cia​scuna illustrazione dovrà essere indicato il lotto, la voce o il prodotto componente di detto lotto, cui si riferisce. Inoltre per ogni prodotto le ditte partecipanti, dovranno indicare il codice CND (Classificazione Nazionale dei Dispositivi Medici) giusto DM Ministero della Salute del 20.02.2007. Una Commissione Tecnica, appositamente nominata dalla Direzione dell’Azienda, avrà il compito di esaminarle. Qualora la documentazione tec​nica presentata dalle Ditte concorrenti non dovesse consentire l’accertamento univoco delle suddette caratteristiche la Commis​sione potrà, a suo insindacabile giudizio, richiedere ulteriori chiarimenti e campioni. Tutte le ditte concorrenti hanno l’obbligo di inviare la campionatura entro il termine di 10 giorni dalla data di rice​vimento della richiesta da parte della Commissione Tecnica. La campionatura dovrà consistere in al​meno due pezzi per ogni tipo di prodotto o articolo componente ciascun lotto.
OBBLIGHI IN TEMA DI SICUREZZA
La stazione appaltante non ha redatto il DUVRI (Legge 123/07) in quanto l’importo degli oneri della sicurezza è pari a zero.

ART. 4 - INADEMPIENZE CONTRATTUALI

In caso di inadempienze nell’esecuzione della fornitura l’Azienda, a suo insidacabile giudi​zio, ap​pli​cherà le seguenti penali:

a) mancata consegna: in caso di mancata consegna totale o parziale della merce sarà applicata una pe​nale pari al 5% del valore della merce non consegnata.

L’Azienda, inoltre, ove lo ritenga, potrà fornirsi dei prodotti non consegnati acquistando gli stessi presso il fornitore che segue in graduatoria, addebitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggiore prezzo pagato rispetto a quello contrattuale.    

b) ritardata consegna: nessun ritardo, a qualsiasi causa dovuto, è ammesso nella consegna della merce ordinata. In tale ipotesi l’Azienda può rifiutare la merce consegnata in ritardo o, qualora immediate necessità lo impongano, accettarla lo stesso. In ogni caso sarà appli​cata una penale pari al 2% del valore contrattuale dei prodotti consegnati in ritardo per ogni giorno successivo al termine prescritto. Decorsi infruttuosamente 10 giorni oltre il termine di consegna, l’Azienda avrà il diritto di agire nei termini previsti dal superiore punto a). 

c) collaudo negativo: qualora i prodotti consegnati non corrispondano ai requisiti di legge e/o ai pro​dotti pattuiti, essi non saranno accettati. In tale ipotesi, il Responsabile dell’U.O. della Farmacia interessata con atto formale restituirà la merce contestata, che il fornitore dovrà sosti​tuire entro 10 giorni ed in tale caso sarà applicata una penale pari al 5% del va​lore contrat​tuale della stessa. La mancata sostitu​zione entro il termine assegnato sarà considerata quale mancata con​segna, e que​sta Azienda U.S.L. avrà, pertanto, il diritto di applicare le sanzioni stabilite alla precedente lettera a).

Dopo due successive contestazioni per accertata anomalia sulla merce rispetto al conve​nuto e/o per mancata o ritardata consegna, l’Azienda avrà la facoltà di risolvere il con​tratto in danno della Ditta inadempiente con preavviso da darsi 15 giorni prima con lettera raccoman​data A.R.. In tal caso verrà disposto l’incameramento del deposito cauzionale prestato a ga​ranzia del con​tratto oggetto di risolu​zione e l’esperimento di ogni altra azione nella forma più ampia, fino al completo risarci​mento del danno subito.

ART. 5 - PAGAMENTO DELLA FORNITURA

Il pagamento del corrispettivo dell’appalto avverrà in accordo con la seguente procedura.

La Ditta aggiudicataria potrà emettere fattura per ogni consegna effettuata.

Le fatture dovranno riportare, oltre gli estremi dell’ordine e l’indicazione del numero del centro di co​sto della struttura destinataria della merce, il numero della delibera di aggiudicazione.

Le fatture, emesse ed intestate a “Azienda Unità Sanitaria Locale n. 6 – Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo”, vanno inoltrate al Dipartimento Gestione Risorse Economiche dell’Azienda Unità Sanitaria Locale n. 6 – via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo per la registrazione.

Successivamente la struttura destinataria della fornitura, acquisito il documento fiscale registrato, cor​redato da una attestazione di avvenuta regolare esecuzione sottoscritta dal Responsabile di ciascuna struttura o da personale da questi delegato, ne curerà la relativa liquidazione.

Il pagamento avverrà a 90 giorni dalla data di presentazione della fattura.

Qualora dovessero verificarsi irregolarità nella fornitura, il termine predetto sarà prorogato automati​camente per un periodo di tempo pari a quello intercorso fra la data della contestazione e la data di eliminazione dell’irregolarità medesima, senza che la ditta possa pretendere interessi di sorta.

ART. 6 - RICHIAMO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per quanto non previsto nel presente Capitolato d’Oneri e nel Disciplinare di Gara valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nella legge 2440 del 18.11.1923 e nel relativo regolamento di applica​zione n. 827 del 23.05.1924 e loro successive modifiche ed integrazioni, nel D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006, legge 123/2007 e le disposizioni del Codice Civile che disciplinano i contratti.

ART. 7 - FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in ordine a questioni attinenti la procedura della pre​sente gara ed all’esecuzione del contratto di fornitura, sarà competente il Foro di Pa​lermo. È esclusa ogni competenza arbitrale.
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